
IL PRESENTE FORMAT, REDATTO SECONDO QUANTO STABILITO DALL’ALL. 1 AL DECRETO 7 MARZO 

2023 IN TEMA DI PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E DEGLI STABILIMENTI E DEGLI OPERATORI (ART. 5 COMMA 

1 D.LGS I&R) E PER LE VOLTURE DI ATTIVITA’ ESISTENTI, RACCHIUDE IN 9 PUNTI LE INFORMAZIONI 

NECESSARIE, OBBLIGATORIE E VINCOLANTI CHE DOVRANNO ESSERE FORNITE NELLA STESURA 

DELLA RELAZIONE TECNICA PER CONSENTIRE L’ISTRUTTORIA DEI PROCEDIMENTI DI 

REGISTRAZIONE DEGLI STABILIMENTI E/O DELLE ATTIVITÀ NELLA BANCA DATI NAZIONALE 

DELLE ANAGRAFI ZOOTECNICHE 
 

CONTENUTO DELLA RELAZIONE 

NON MODIFICARE L’IMPOSTAZIONE DELLA RELAZIONE (CAPITOLI) – INTERVENIRE E 

IMPLEMENTARE UNICAMENTE LE PARTI IN CORSIVO. NON MODIFICARE IL CAPITOLO 8 

PREDILIGERE UNA DESCRIZIONE DEGLI ARGOMENTI SINTETICA, MA PARTICOLARMENTE 

MIRATA E CALIBRATA ALLA REALTÀ AZIENDALE. ASSOLUTAMENTE DA EVITARE 

CONTENUTI STANDARDIZZATI E NON SPECIFICI 
 

1.  PREMESSA 

Riferire sul conferimento dell’incarico per la stesura della relazione tecnico-agronomica descrittiva della 

situazione aziendale e individuazione della finalità generale (attivazione nuovo stabilimento, attivazione 

allevamento in stabilimento registrato, voltura, pascolo)   
 

2. DATI GENERALI DELL’OPERATORE E DELL’AZIENDA 

2.1 Generalità dell’Operatore e qualificazione (persona fisica, ditta individuale o giuridica - 

Regolamento UE 2016/429): 

Nome e Cognome;   
Data di nascita (età superiore ai 18 anni); 
Ragione Sociale; 
Codice Fiscale / P.IVA; 
Sede legale; 
Telefono fisso/mobile; 
Indirizzo PEC; 
 

2.2 Ubicazione dello stabilimento: 

Comune, provincia, indirizzo, coordinate geografiche espresse esclusivamente in gradi/primi/secondi o 

gradi decimali; 

Proiezione ortografica del centro aziendale; 

Informazioni catastali esplicite dei fabbricati che costituiscono il centro aziendale (foglio di mappa, 

particella, subalterno, categoria); 

Informazioni sulla superficie agricola utilizzabile (SAU) e titolo di possesso: Proprietà, affitto, comodato, 

ecc. 

3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

3.1 Tipologia di attività: 

☐  Allevamento bovino 
☐  Ovino/caprino 
☐  Equidi (cavalli, asini, muli, bardotti) 
☐  Suino 
☐  Avicolo 



☐  Altro: _______ 
 

3.2 Sistema di allevamento (modalità allevamento): 

□ Stabulato o intensivo; 
□ Allevamento all’aperto o estensivo; 
□ Transumante; 

 
 

3.3 Orientamento produttivo; 

□ Latte (in questo caso allegare planimetria in scala 1:100 con riferimenti catastali del posto mungitura 
e del locale di stoccaggio latte e relazione descrittiva del processo produttivo latte); 

□ Carne (ingrasso, linea vacca vitello); 

□ Misto (in questo caso allegare planimetria in scala 1:100 con riferimenti catastali del posto mungitura 
e del locale di stoccaggio latte e relazione descrittiva del processo produttivo latte); 

 

4. DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE DI RICOVERO DEGLI ANIMALI E DEI LOCALI DI STOCCAGGIO 

DEGLI ALIMENTI E DELLE MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E ACQUA 

Descrizione delle strutture e della distribuzione degli spazi destinati al ricovero degli animali e specifiche 

tecniche delle attrezzature presenti. 

Descrizione delle strutture predisposte per il contenimento degli animali (corridoio a passo obbligato, altro) 

per garantire la sicurezza degli stessi e degli operatori nel corso dei controlli ufficiali e/o di altre attività. 

Descrizione delle modalità di somministrazione degli alimenti (fieno, mangime, ecc.), nonché delle 

modalità di approvvigionamento e somministrazione dell’acqua di abbeverata (punti di abbeverata) e 

modalità di approvvigionamento dell’acqua destinata alle operazioni di pulizia di locali e attrezzature; 

Descrizione della delimitazione dei pascoli (deve essere presente recinzione efficiente che dia sufficienti 

garanzie di confinamento degli animali). 

Descrizione dei locali destinati al deposito degli alimenti per l’alimentazione animale (fieno, mangime, 

granaglie etc..) e modalità di rifornimento delle scorte (necessaria registrazione Operatori del Settore dei 

Mangimi - OSM ai sensi del Reg. CE 183/05, utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento e 

allegata alla presente); 
 

   5.  Capacità strutturale (numero massimo di animali allevabili contemporaneamente) 

Numero capi previsti valutati sulla base di tutte le informazioni che precedono e del Piano di Utilizzazione 

Agronomica (PUA) dei reflui. Tenere in considerazione il calcolo dell’azoto disperdibile ai sensi delle 

direttive sui nitrati (zone vulnerabili e zone non vulnerabili), evitando calcoli che fanno riferimento a impegni 

AGEA; 
 

6. ATTUAZIONE PRINCILPALI MISURE DI BIOSICUREZZA 

Descrizione delle modalità di attuazione delle misure di biosicurezza in relazione alla tipologia di attività e 

adattate alla realtà aziendale, con particolare riferimento a quanto riportato nell’opuscolo informativo 

allegato alla presente, oltre quant’altro previsto dalle norme di riferimento (Reg. 2016/429; D.M. 

28/06/2022; D.M. 30/05/2023); 
 

7. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Va data evidenza del possesso della certificazione formativa per tutti gli addetti alla gestione degli animali 

rispetto a: 

 corsi di formazione di cui al Decreto 06-09-2023 per gli ambiti previsti dall’art. 11 del Reg. 429/16 

sanità animale e dai decreti attuativi 134/22, 135/22 e 136/22 (obbligatorio); 



 decreto L.vo 81/2008 sicurezza nei luoghi di lavoro (ove previsto) 

In assenza della certificazione l’Operatore deve assumere formale impegno a conseguirla nei termini di 

scadenza previsti, pena la revoca della registrazione. 
 

8. DICHIARAZIONI DELL’OPERATORE (Decreto MdS 14 febbraio 2025 - cratteristiche strutturali e funzionali degli 

stabilimenti che detengono animali nonché' la gestione della movimentazione tra stabilimenti e tra habitat diversi) 
 

L’Operatore committente sottoscrivendo la presente relazione dà atto di essere stato compiutamente 

informato degli obblighi che derivano dall’avvio dell’attività di cui alla SCIA del ______________, e che a 

tal fine, ai sensi del Decreto del MdS 14-02-2025, è tenuto a garantire quanto segue: 

a) la messa in atto di misure gestionali e sanitarie volte a tutelare la salute, l’incolumità pubblica e la 
biodiversità; 

b) il rispetto dei requisiti di sanità animale ai sensi del decreto legislativo 136 del 2022, fra cui locali o aree 
di isolamento di capacità e caratteristiche adeguate al numero di introduzioni e alle tipologie di specie 
detenute. 

c) il benessere animale attraverso il rispetto degli aspetti ambientali, etologici, nutrizionali e delle tecniche 
di gestione proprie delle specie detenute; 

d) la corretta gestione dei medicinali veterinari nel rispetto della normativa di settore; 

e) il rispetto del principio di biosicurezza così come definito dal regolamento (UE) 429/2016; 

g) il confinamento degli animali in modo efficiente tale da impedirne la fuoriuscita all'esterno; 

h) la manutenzione e la sicurezza delle strutture e delle aree destinate agli animali e al pubblico; 

i) l'appropriato mantenimento degli animali in aree quantitativamente e qualitativamente adeguate a 
soddisfare le esigenze di movimento e i comportamenti specie-specifici di ogni individuo; 

j) almeno una volta l'anno, la verifica dello stato generale degli animali detenuti e delle strutture di 
detenzione. Tale verifica dovrà essere effettuata da un medico veterinario individuato dall'operatore 
stesso che dovrà redigere una relazione da inviare al servizio veterinario territorialmente competente. 
Copia di tale relazione dovrà essere conservata dall'operatore per tre anni. 

k) l'igiene e la qualità dell'ambiente delle strutture in cui è ospitato ogni animale; 

m) l'identificazione degli animali, registrazione e tracciabilità degli operatori, degli stabilimenti e animali 
secondo quanto previsto dalla normativa di settore e in particolare dal decreto legislativo n. 134 del 2022. 

Dà atto, altresì, di essere consapevole che eventuali mancati adempimenti, constatati in sede di Controllo 
Ufficiale da parte del personale veterinario, daranno origine alle contestazioni del caso, anche con revoca 
della registrazione.  

9. CONCLUSIONI 

La relazione tecnica, redatta dal tecnico abilitato e sottoscritta dallo stesso e dall’Operatore committente, 

deve assumere valore di attestazione ufficiale in merito alla veridicità e completezza delle informazioni in 

essa contenute, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni normative vigenti. 
 

N.B.: TUTTE LE INFORMAZIONI RICHIESTE SONO DA CONSIDERARE OBBLIGATORIE E 

VINCOLANTI AI FINI DELL’ISTRUTTORIA. 


